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COMUNE DI CESSAPALOMBO 
Provincia di Macerata 

Comune decorato di Croce al Valor Militare 
62020 Via Mazzini, 3    0733907132   0733907085     P.Iva 00242710432 

PEC: comune.cessapalombo.mc@legalmail.it  

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE  

PER LA NOMINA, NEL PERIODO TRANSITORIO, DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI 

GIUDICATRICI NELLE PROCEDURE DI GARA DI CUI AL D.LGS. N.50/2016 E S.M.I.  

 

Allegato alla Delibera di Giunta Municipale n. 59 del 05/10/2019 
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Art. 1 - Oggetto e finalità del regolamento 

1. II presente Regolamento è adottato ai sensi degli articoli 77 e 216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

e disciplina i criteri e le modalità di nomina delle Commissioni giudicatrici nelle procedure di gara di cui allo 

stesso D.Lgs. 50/2016, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa. Nei casi in oggetto la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è 

affidata ad una Commissione giudicatrice composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto 

del contratto. 

2. L’obbligatorietà, ai sensi dell’art. 77, comma 3, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., del ricorso all’Albo dei 

componenti delle Commissioni giudicatrici istituito presso l’ANAC è stata sospesa fino al 31/12/2020 a 

seguito dell’adozione del D.L. 32/2019, successivamente convertito in Legge n. 55 del 14 giugno 2019. 

Occorre pertanto fissare regole, di natura transitoria, di competenza e trasparenza, che assicurino un iter 

procedurale legittimo, nel rispetto dei principi di trasparenza, semplificazione ed efficacia dell’azione 

amministrativa. 

 

Art. 2 – Nomina delle Commissioni giudicatrici 

1. Le Commissioni giudicatrici di cui all'art. 77 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. sono nominate dal Dirigente del 

settore competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto. Per le gare indette dalla 

Centrale di Committenza, la Commissione è nominata come da disposizioni di cui alla relativa convenzione 

stipulata dall’Ente.     

2. Il provvedimento di nomina individua anche il segretario verbalizzante fra i membri della Commissione 

stessa o nel Responsabile del Procedimento o in altro dipendente dell'Ente; in queste due ultime ipotesi, il 

segretario non assume il ruolo di componente della Commissione. 

3. La nomina della Commissione giudicatrice deve avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte. 

4. Le Commissioni giudicatrici di gara costituiscono collegio perfetto e le decisioni possono essere assunte 

validamente solo in presenza di tutti i membri. In caso di assenza temporanea le funzioni di segretario sono 

svolte dal commissario più giovane di età.  

5. Le Commissioni giudicatrici devono essere composte da un numero di componenti pari a 3 (tre) 

compreso il Presidente o, qualora la valutazione delle offerte richieda ulteriori professionalità ovvero risulti 

particolarmente complessa, pari a 5 (cinque) compreso il Presidente; i commissari non devono aver svolto 

né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del 

cui affidamento si tratta. 

6. L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di nominare una commissione di gara (seggio di 

gara) anche nelle procedure da aggiudicare mediante criterio del minor prezzo. In questo caso, a 

prescindere dall’importo dell’appalto, il seggio di gara è costituito da personale interno al Comune di 

Cessapalombo. In caso di carenza in organico di specifiche professionalità, si può far ricorso a 

professionalità esterne. 
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Art. 3 - Criteri e modalità di nomina dei componenti delle Commissioni giudicatrici 

1. I commissari sono individuati tra i dipendenti di ruolo del Comune di Cessapalombo esperti nello 

specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto.  

2. Il Presidente della Commissione, ove non esterno, è un Dirigente\Responsabile Area diverso da quello 

competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto. 

3. I commissari, diversi dal Presidente, sono individuati prioritariamente tra il personale dirigente e/o il 

personale di categoria D; in caso di carenza, può essere individuato tra il personale con categoria C in 

possesso di comprovata esperienza nel settore cui si riferisce l'oggetto del contratto. Il segretario 

verbalizzante, qualora le funzioni non siano affidate ad un commissario, è individuato tra il personale 

appartenente alle categorie D o C. 

4. La selezione dei componenti della Commissione avviene nel rispetto del principio di competenza, 

individuando esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto. Nella selezione si tiene 

conto altresì del principio di trasparenza e imparzialità attraverso l'applicazione del criterio di rotazione; a 

tal fine il dirigente/funzionario nominato commissario non potrà ricoprire detto incarico per l'affidamento 

di un contratto avente analogo oggetto, per un periodo di almeno sei mesi dalla data della precedente 

nomina, fatta eccezione per il caso di comprovata carenza di professionalità specifiche presenti nel Comune 

di Cessapalombo. 

5. Nell'ipotesi in cui si ritenga necessario, anche al fine di garantire i principi di cui sopra, i componenti della 

Commissione, ivi compreso il Presidente, possono essere esperti esterni, in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 4 del presente regolamento, individuati: 

a) tra professionisti la cui attività è assoggettata all’obbligo di iscrizione ad Ordini o Collegi o tra 
professionisti la cui attività non è assoggettata a tale obbligo; 

b) tra funzionari di altre amministrazioni aggiudicatrici;  
c) tra professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni 

assimilate; 
d) tra il personale in quiescenza secondo quanto previsto dalla Circolare della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica del 4 dicembre 2014, n. 6, “Interpretazione e 
applicazione dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012, come modificato 
dall’articolo6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90”.         

6. La nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) a membro delle Commissioni di gara è 

valutata con riferimento alla singola procedura. Il provvedimento di nomina del RUP quale componente o 

Presidente della Commissione di gara deve dare atto dell’effettuazione della prescritta verifica di 

compatibilità nel caso concreto.  

 

Art. 4 – Requisiti di comprovata esperienza e professionalità 

I soggetti individuati quali componenti la Commissione giudicatrice devono essere in possesso dei requisiti 

di comprovata esperienza e professionalità di seguito elencati: 

1. i professionisti esercenti professioni regolamentate devono possedere i seguenti requisiti: 

a) iscrizione all’Ordine o al Collegio professionale di appartenenza da almeno cinque anni; 
b) rispetto degli obblighi formativi; 
c) regolarità degli obblighi previdenziali; 
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d) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’Ordine o dal Collegio 
nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione; 

e) aver svolto incarichi tipici dell’attività professionale nel settore cui afferisce l'oggetto del contratto 
e/o aver svolto funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario di gara, direttore dei 
lavori o direttore dell’esecuzione.  
 

2. i professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione ad Ordini e Collegi devono 

possedere i seguenti requisiti: 

a) eventuale iscrizione ad un’associazione professionale o abilitazione all’esercizio di professioni non 
regolamentate da almeno cinque anni. In assenza di abilitazione o iscrizione ad un’associazione 
professionale, aver svolto attività professionale per un periodo pari a quello di cui al periodo 
precedente; 

b) eventuale assolvimento di formazione permanente; 
c) regolarità degli obblighi previdenziali; 
d) in caso di iscrizione ad un’associazione professionale, assenza di sanzioni disciplinari della censura o 

più gravi comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione; 
e) aver svolto incarichi tipici dell’attività professionale nel settore cui afferisce l'oggetto del contratto 

e/o aver svolto funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario di gara, direttore dei 
lavori o direttore dell’esecuzione.  
 

3. i dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici devono possedere i requisiti di cui ai punti 1 o 2. In 

alternativa devono possedere i seguenti requisiti: 

a) essere alle dipendenze di una amministrazione aggiudicatrice da almeno cinque anni; 
b) abilitazione all’esercizio dell’attività professionale laddove prevista; 
c) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 

procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione del 
licenziamento; 

d) aver svolto incarichi tipici dell’attività nel settore cui afferisce l'oggetto del contratto e/o aver 
svolto funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario di gara, direttore dei lavori o 
direttore dell’esecuzione.  
 

4. i professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni assimilate 

devono possedere i requisiti di cui ai punti 1, 2 o 3. In alternativa devono possedere i seguenti 

requisiti: 

a) svolgere la propria attività nel settore di riferimento da almeno cinque anni; 

b) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 
procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione con efficacia 
sospensiva; 

c) aver svolto incarichi tipici dell’attività nel settore cui afferisce l'oggetto del contratto e/o aver 
svolto funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario di gara, direttore dei lavori o 
direttore dell’esecuzione.  
 

5. il personale in quiescenza deve essere in possesso dei requisiti di cui ai punti 1, 2, 3 o 4.  

 

Art. 5 – Cause di incompatibilità e di astensione dei componenti delle Commissioni 

giudicatrici 

1. Nel rispetto del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2017/2019 integrato con il Codice di Comportamento 

del Comune di Cessapalombo, approvato con D.G. n. 4 del 28/01/2017, non possono far parte delle 

Commissioni giudicatrici: 
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- coloro che abbiano svolto o possano svolgere altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui affidamento si tratta (fatta eccezione per l'ipotesi di nomina del RUP a 

membro della Commissione ai sensi dell'art. 77, comma 4 ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.); 

- relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie 

funzioni d'istituto, coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, 

hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore; 

- coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 

I del titolo II del libro secondo del codice penale (art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001); 

- coloro che si trovino nelle cause di astensione di cui all'art. 51 del Codice di procedura civile, nonché 

coloro che si trovino nelle situazioni di conflitto di interesse di cui all'art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- coloro che, in qualità di membri delle Commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

2. Ai segretari si applicano le cause di incompatibilità e di astensione di cui all'art. 35-bis del D.Lgs. 

165/2001, all'art. 51 del Codice di procedura civile, nonché all'art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

3. I commissari sono tenuti a dichiarare, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui all’art. 77, commi 4, 5 e 6 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i. Il Comune di Cessapalombo, prima del conferimento dell’incarico, accerta l'insussistenza 

delle cause ostative alla nomina a componente della Commissione giudicatrice di cui all'art. 77 commi 4, 5 e 

6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., all’articolo 35-bis del D.Lgs. 165/2001 e all’articolo 42 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i.   

 

Art. 6 – Determinazione dei compensi 

1. Ai componenti della Commissione ed al segretario non spetta alcun compenso quando tali funzioni sono 

svolte da personale interno. Per le gare indette dal Comune di Cessapalombo o dalla Centrale di 

Committenza in nome e per conto del solo Comune di Cessapalombo, ai membri esperti esterni spetta 

invece un compenso. 

2. Nel provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice, o con atto successivo, viene determinato, 

con riferimento all’oggetto del contratto ed all’importo posto a base di gara, anche il compenso spettante 

ai componenti esterni, entro i limiti massimi fissati dal D.M. 12/02/2018 i quali comprendono tasse e 

contributi. Da tali limiti massimi restano invece esclusi i rimborsi spese.  

3. Il compenso spettante ai commissari che svolgono le funzioni di Presidente, ai sensi dell'art. 77, comma 

8, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è superiore del cinque per cento rispetto a quello fissato per gli altri 

commissari.  

4. La Stazione appaltante procede, nell'ambito dei limiti massimi di cui al D.M. 12/02/2018, a stabilire la 

misura del compenso sulla base dell'importo e della complessità della procedura di aggiudicazione del 

contratto nonché con riguardo ad altri elementi della gara che influiscono direttamente sull'attività dei 

commissari quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

a) il grado di complessità dell'affidamento;  

b) il numero dei lotti;  
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c) il numero atteso dei partecipanti;  

d) il criterio di attribuzione di punteggi;  

e) la tipologia dei progetti, per servizi e forniture.  

5. E’ comunque previsto un compenso forfettario minimo pari a € 500,00 comprensivo di tasse, contributi e 

rimborso spese.  

6. Il compenso è liquidato entro sessanta giorni dal termine delle operazioni di gara. La spesa per la nomina 

di eventuali componenti esterni, è inserita nel quadro economico dell'intervento, tra le somme a 

disposizione della Stazione appaltante. 

 

Art. 7 – Funzionamento della Commissione 

1. La Commissione opera secondo le disposizioni del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e della lex specialis di gara. Alla 

Commissione è demandato l’intero procedimento di valutazione delle offerte, attribuendo alla stessa la 

competenza sulla valutazione degli aspetti amministrativi oltre che tecnico-economici delle offerte 

medesime, al fine di garantire l’unitarietà del procedimento di valutazione e la terzietà del valutatore. 

2. L’attività della Commissione deve perseguire gli obiettivi di efficacia ed efficienza dell’azione 

amministrativa, di trasparenza delle procedure, della par condicio e della concorrenza dei partecipanti; la 

Commissione opera con piena autonomia di valutazione rispetto alla stazione appaltante. 

4. Ove lo richiedano la natura della gara o eventuali problematiche emerse nel corso della medesima, la 

Commissione potrà richiedere supporti, notizie, documentazioni o approfondimenti tecnico-giuridici sia al 

RUP che al personale del Comune i quali forniranno la necessaria collaborazione.  

5. Al termine del procedimento, la Commissione provvede a trasmettere il verbale di gara con relativa 

aggiudicazione al RUP o al Responsabile del procedimento di gara che ne cureranno i successivi 

adempimenti. 

 

Art. 8 – Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto si rinvia alle norme vigenti in materia ed in particolare al D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. ed al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza del Comune di 

Cessapalombo. 

 

Art. 9 – Pubblicazione ed entrata in vigore 

1. Ai fini della più ampia diffusione, il presente regolamento viene pubblicato sul sito web istituzionale 

nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo all’intervenuta esecutività della deliberazione 

di approvazione. 

 

 


